RETE DI SCUOLE PER LA QUALITA’ E L’AUTONOMIA

CORSO DI FORMAZIONE

“DIRITTO ALLO STUDIO: UN PROGETTO DI VITA”

DANZAMOVIMENTOTERAPIA

4 FEBBRAIO– 30 APRILE 2002

Nell’ambito del progetto di rete “Diritto allo studio: un progetto di vita” gli insegnanti delle 7 scuole appartenenti alla Rete per la Qualità e l’Autonomia hanno avuto la possibilità di partecipare ad un corso di formazione che mirava all’uso della danzamovimentoterapia per favorire l’integrazione e la comunicazione degli allievi.

Si sono iscritti al corso i docenti delle quattro scuole elementari del 20°, 62°, 68°, 139° Circolo Didattico e i docenti della scuola Media F. De André. Le richieste hanno superato il numero effettivo di posti disponibili ed è stato operato un sorteggio. 

Hanno potuto partecipare al corso 32 insegnanti.

Il corso si è articolato in due sezioni: la prima rivolta ai soli docenti, e la seconda a docenti  e ad un “gruppo alunni” all’interno di ciascuna scuola. 

Alla fine del ciclo di lezioni si stila una premessa che illustra le possibilità offerte dall’uso didattico  della danzamovimentoterapia e si riporta una sintesi del percorso svolto.

Ad ogni gruppo scuola è stato consegnato il seguente materiale:

· Due audiocassette contenenti musiche utilizzate all’ interno del ciclo di lezioni e altre musiche utilizzabili con gli alunni

· Schede di osservazione sul gruppo contenenti anche le sintesi del percorso degli incontri con i docenti

· Bibliografia

· Articoli utili sulla DMT e sue applicazioni

· Video 

PREMESSA

Ciò che rende riconoscibile la danzamovimentoterapia è il suo linguaggio: “il movimento corporeo nella sua valenza espressiva e comunicativa”. Ciò che distingue le differenti pratiche di DMT è la diversa configurazione del setting in rapporto ai contesti, agli obiettivi e all’utenza. Non ogni pratica di movimento espressivo è di per sé danzamovimentoterapia. La specificità della DMT è l’utilizzazione del movimento espressivo all’interno di relazioni esplicitamente orientate. Il progetto di chi propone prevede una griglia organizzativa dove all’interno si può operare a seconda del gruppo, del tipo di utenza e degli obiettivi prefissati.

La danzamovimentoterapia è intesa anche come “linguaggio poetico del corpo”, si caratterizza per le sue valenze espressive e comunicative, ma anche come possibilità di recepire e accogliere le sensazioni, le immagini, le risonanze emotive che da una persona vanno ad un’altra, da un gruppo vanno verso un altro gruppo. In essa si acuisce la consapevolezza del proprio stile motorio, si esplorano, si sperimentano, si apprendono e si integrano stili motori altri.

Il gruppo nella DMT diventa matrice di creatività crescita, cambiamento; il diverso si può sentire uguale ed essere integrato.

M. Fux afferma: parlare di danzamovimentoterapia significa parlare di un’importante necessità per prevenire l’infermità. Se poi l’infermità esiste la DMT serve a stimolare il corpo in modo tale che aree non manifeste si presentino in una sfera di movimenti corrispondenti alla globalità dell’individuo. E’ attraverso la creatività che si riscoprono le possibilità latenti del corpo che vengono trasformate in movimento creando crescita ed equilibrio. Il corpo quando si muove esprime sempre una verità. Questo è un linguaggio che pur non essendo verbale è di enorme ricchezza in quanto esprime aspetti dell’inconscio e permette di conoscere quello che con le parole talvolta viene nascosto.

Dal punto di vista didattico, l’uso di questa tecnica permette di fare acquisire la stima di sé e di valorizzare le abilità di quegli allievi che, nel percorso curricolare degli studi, non avevano ricevuto apprezzamento da una valutazione scolastica incentrata su canoni ormai obsoleti e comunque non più corrispondenti alle problematiche della nostra società. Essa permette agli insegnanti di comprendere meglio le dinamiche che disturbano la fase di crescita degli alunni o che, in qualche modo, ne rallentano i ritmi di apprendimento. 

SINTESI DEGLI INCONTRI

Il corso condotto dai danzamovimento terapeuti Francesca Chiarenza e Simona Montanari ha avuto come obiettivo principale quello di ampliare le possibilità di relazione interpersonale, ha informato riguardo la struttura e le modalità di conduzione nel setting di danzamovimentoterapia; ha dato nuovi stimoli e strumenti teorico – pratici, riproponibili al gruppo allievi.

Ogni incontro ha avuto la durata di ore 2:30. Le prime due ore sono state dedicate ad esperienze pratico–corporee inerenti la DMT (metodo M. Fux, expression primitive H. Duplan) integrata a giochi corporei, espressione corporea, esercizi di rilassamento e stretching, uso delle modalità di improvvisazione guidata, uso di stimoli visivi, sonori e musicali, esercizi ad imitazione. L’ultima mezz’ora è stata dedicata alla discussione sull’esperienza (feedback) e valutazione della stessa.

Gli incontri sono stati accompagnati dalla musica dal vivo. La struttura (setting) è stata rispettata: rituale d’inizio, riscaldamento attraverso proposte diverse, sviluppo centrale del lavoro, rituale di chiusura.

Gli insegnanti hanno preso coscienza sia della funzione autoesplorativa ed autoconoscitiva della DMT sia della valenza didattica che essa propone.

SECONDA PARTE

Gruppo alunni – docenti

I conduttori hanno mantenuto la stessa struttura usata nella prima fase del corso (solo docenti).

Il rituale d’inizio e quello conclusivo sono stati ripetuti per ogni inconto. La parte centrale del lavoro è stata variata rispetto a quella proposta al gruppo dei soli docenti, in conformità all’età  e alla composizione del gruppo alunni. 

Le risposte sono state positive, ogni scuola ha reagito in modo diverso mettendo in luce la specificità e del gruppo e dei singoli.

I bambini con problemi hanno dato buone risposte e si sono integrati. Gli insegnanti attraverso l’osservazione sono riusciti ad individuare le reazioni, le potenzialità, i limiti dei singoli, ad individuare le capacità ed i tempi di concentrazione, nonché la coesione ed integrazione nel gruppo.

AUTOVALUTAZIONE

Alla fine dell’incontro è stata sottoposta alle insegnanti una scheda di autovalutazione il cui risultato sarà tradotto in un grafico.

